Relazione del Comitato

Attività di Zona anno 2007/2008
Anche questo terzo anno di mandato è iniziato per  noi del Comitato di Zona con lo stesso orizzonte di riferimento verso il quale cerchiamo di muoverci sin dall’inizio e cioè la promozione di una Zona di qualità.
Abbiamo cercato pertanto di continuare a sostenere la formazione permanente dei capi della Zona, di valorizzare e coinvolgere il Consiglio di Zona, di promuovere negli staff di branca uno stile di lavoro non solo di tipo organizzativo degli eventi di Zona, ma di attenzione alle esigenze educative dei ragazzi e all’approfondimento metodologico per i capi, di promuovere la partecipazione e il collegamento alla dimensione associativa regionale.
Non tutto quello messo in cantiere è stato portato a termine e realizzato.

COSA E’ STATO FATTO

Il progetto di Zona

Il lavoro sul nuovo progetto è stata senza dubbio la parte più consistente del servizio svolto quest’anno. Non è stato un percorso sempre facile ma che è stato da noi concepito non solo come un obbligo statutario ma soprattutto come un’occasione irripetibile per:

· Incontrare le singole comunità capi e poter meglio apprezzare ricchezza e diversità nel racconto delle loro esperienze, nella presentazione dei loro progetti educativi 

· Conoscere lo stato delle cose della nostra associazione e nella nostra Zona attraverso i contributi delle comunità capi

· Far emergere le difficoltà, le esigenze, le diversità tra i diversi gruppi e al tempo stesso interrogarsi sul Metodo scout e la sua applicazione

Formazione Permanente

Incontro Capi “Sostenere il capo per metterlo nelle condizioni di comprendere il ragazzo che deve educare”
Questo incontro faceva parte del programma dell’anno 2007 ma essendosi svolto in concomitanza con l’assemblea di Zona di Ottobre non è stato inserito nella precedente relazione di comitato. 

L’incontro si è svolto a Ritillini (Rosolini) e aveva come tema quello del rapporto capo-ragazzo e delle difficoltà incontrate dai capi nel loro servizio educativo in relazione alle diverse età delle tre branche. Per tentare di cercare di dare risposta a queste domande abbiamo invitato tre figure di esperti:

a. Nicoletta Tringale per la branca LC;

b. Carmelo Di Mauro per la branca EG

c. Rasconà per la branca RS.

Che con la loro esperienza sia come capi unità che come quadri dell’associazione ci hanno suggerito delle piste di lavoro su cui ciascuno ha potuto riflettere.

n. 1 Incontro per Tirocinanti

(vedi relazione dell’Incaricato al Tirocinio)

Attività per i ragazzi

S. Paolo – di Zona;

S. Giorgio – in due date;

Caccia di Primavera – in due date;

Route di Pentecoste – di Zona;

Ormine 2008;

Secondo quanto verificato assieme agli Incaricati di Branca, queste attività hanno avuto sostanzialmente una valenza positiva sia dal punto di vista della partecipazione dei ragazzi che della scelta dei contenuti e del confronto tra i capi.

L’unico rammarico rimane per il fatto che sia il S. Giorgio che la Caccia di Primavera siano stati realizzati, ciascuno, in due date. Infatti la coincidenza con alcune attività regionali assieme alla difficoltà a trovare un accordo su date compatibili per tutti i gruppi, oltre a determinare un confronto acceso, ha anche condotto alla scelta di due date. Rimane importante però sottolineare che sia i contenuti che il programma delle attività previste sono stati uguali per ognuno dei due eventi. 

A tale proposito ci impegniamo, come comitato,  a fornire una diffusione più tempestiva degli appuntamenti regionali e un maggiore supporto agli incaricati di branca.
Al tempo stesso invitiamo gli incaricati (nominati o da nominare) a calendarizzare con anticipo le attività di zona per le varie branche e ad elaborare un programma che accolga le sollecitazioni e gli obiettivi del nuovo progetto di zona.
Giornata del Pensiero 2008 La GdP di quest’anno ha avuto come tema “L’acqua è uguale per tutti” e si è svolta ad Ispica, non solo per promuovere lo scoutismo in questa città ma anche per ricordare Nuccio Mauceri, tornato alla casa del Padre poco più di un mese prima (17 gennaio). 
Molti sono stati gli aspetti significativi di questa GdP. Innanzitutto è stato dato molto valore alla settimana dello scoutismo: le diverse branche, infatti, si sono molto impegnate nella fase preparatoria all’evento con approfondimenti, inchieste, incontri con esperti del problema delle risorse idriche. Inoltre nella fase organizzativa si è cercato di far tesoro degli anni precedenti (tipologia delle attività, collocazione logistica e orario della messa).

Nonostante i passi in avanti (che ci sono e vanno valorizzati e perseguiti) è emersa anche in questa occasione la questione dello Stile o degli stili scout presenti, che ha trovato infelici espressioni nelle scelte alimentari del pranzo a sacco dei ragazzi, nella mancanza di essenzialità anche di alcuni capi e per finire nella condizione con cui abbiamo lasciato la piazza della città che ci ha accolti: un po’ peggiore di come l’abbiamo trovata. Ecco perché la questione dello stile, “a nostro avviso, necessita di un confronto serio e alto non solo sugli aspetti esteriori ma anche e soprattutto sulle scelte e sui valori di riferimento che ad essi sottendono” come già verificavamo nella precedente relazione.

Mostra finale del Centenario dello Scoutismo
I festeggiamenti per il Centenario dello Scoutismo hanno avuto un momento importante nel passaggio della mostra ospitata a Modica dal 15 al 21 Novembre 2007, preceduta da una conferenza organizzata in collaborazione con il MASCI e partecipata da molti gruppi della Zona.
Rapporti con la diocesi e partecipazione agli eventi diocesani

Quest’anno è stato un momento molto importante per la nostra diocesi che ha visto l’arrivo del suo nuovo pastore, mons. Mariano Crociata.
Sin dall’inizio abbiamo cercato come Comitato e come Consiglio di essere presenti a partire dalla cerimonia di insediamento che ha visto non solo la presenza ma anche il servizio dei clan, per continuare con l’incontro prima con i responsabili di Zona e poi con il Consiglio (11 febbraio 2008) e la partecipazione all’assemblea diocesana di settembre. E’ stato l’avvio di un dialogo che si intende mantenere e coltivare anche in futuro anche con il nuovo vescovo che sostituirà mons. Crociata dopo la sua nomina a segretario della CEI.
Diverse sono state le occasioni di partecipazione alla vita della diocesi anche per i ragazzi:

· La Veglia Diocesana per i Giovani a Noto(1 dicembre 2007)

· La GDG a Pachino (maggio 2008)
Partecipazione associativa

Un altro impegno del comitato è stato quello di favorire la partecipazione al livello regionale attraverso:

· La circolazione delle informazioni date ai consigli regionali

· La promozione del questionario di verifica del progetto regionale

· Il coinvolgimento alle attività di branca attraverso gli incaricati

Riteniamo che sia un buon indicatore la significativa partecipazione dei gruppi all’ultimo convegno capi regionale mentre altri passi devono essere fatti rispetto agli eventi per branca.

COSA NON E’ STATO FATTO

Formazione Permanente

L’incontro F2/C1 di formazione permanente/catechesi che è saltato perché in prossimità dell’evento si è verificato, in Consiglio di Zona, che la partecipazione sarebbe stata molto parziale e ridotta.
EPC
Senza nessuna polemica un’ultima riflessione merita la questione del nostro settore EPC.

A parte l’iniziale difficoltà a trovare la disponibilità al servizio due (uno per la parte siracusana  e uno per quella ragusana della Zona) incaricati EPC, al momento superata, rimane una sostanziale e generalizzata mancanza di cultura dell’EPC. L’emergenza sbarchi a Pozzallo, iniziata prima dell’estate e tuttora presente, ci ha rivelato soprattutto questo, che diventa nella sostanza poca capacità di rispondere con l’ ”estote parati” a chi ha più bisogno.
Fraternamente

Il Comitato di Zona
